
• M d M M M ^ ^ 

PAG. 12 l'Unità ROMA - REGIONE Giovedì 13 marzo 1980 

Una comunità colpita, turbata s'interroga, discute, mobilita le sue energie migliori in difesa della vita 

Una battaglia di tutti i cittadini 
Decine di iniziative in risposta all'appello del sindaco - Domani Petroselli alla Voxson - I senatori comunisti del 
Lazio chiedono al governo cosa intende fare - Un documento della Federazione del PCI - «La mobilitazione attiva, 
piena, consapevole di tutte le coscienze sarà in grado di sconfiggere la logica spietata della ritorsione e dell'odio» 

L'invito è arrivato dal con­
siglio di fabbrica. Domani 
mattina alle 9,30 sarà il sin­

daco Petroselli ad illustrare 
agli operai della Voxson il 
senso, lo spirito dell'iniziativa 
comunale contro la violenza, 
contro la barbarie. Ma l'im­
pegno per la raccolta di fir­
me per la petizione popolare. 
la mobilitazione e la vigilan­
za investono tutti i settori 
della città, le sue forze mi­
gliori in questi giorni, nei 
quali il partito della morte 
— tutti i giorni — fa parlare 
tragicamente, di se. Sono mol­
te le iniziative che partiti, 
organismi di base, associazio­
ni sindacali e di categoria 
hanno promosso nei quartieri. 
nelle scuole, nei luoghi di la­
voro. 

Ieri, ed è solo un esempio, 
l'assemblea pubblica promos­
sa dalla XIX circoscri?ione 
nei locali della scuola Don 
Morosini ha visto la parteci­
pazione consapevole, intensa 
di decine di giovani, lavora­
tori, cittadini. Alle firme dei 
singoli sotto le brevi parole 
stampate sui fogli del Comu­
ne che invitano ad una dife­
sa senza sosta dei valori del­
la vita, si sono aggiunte ie a-

desioni di tanti, diversi orga­
nismi. accomunati da un uni­
co, preciso obiettivo: dire no 
al partito della morte, basta 
con chi vuole imporre una 
nuova barbarie. 

Ieri i senatori comunisti del 
Lazio (i compagni Morandi, 
Bufalini. Ferrara, Maffioletti. 
Modica e Berti) hanno pre­
sentato un'interrogazione al 
presidente Cossiga e al mini­
stro degli Interni per cono­
scere quali iniziative il gover­
no intenda prendere affinché 
sia arrestata la spirale di vio­
lenza nella capitale e siano 
assicurati alla giustizia i re­
sponsabili. 

Sempre ieri il comitato del­
la Federazione romana del I 
PCI ha emesso un comunica- j 
to. ; 

« L'attacco alla democrazia 
e alla sicurezza dei cittadini 
— si legge nel documento — 
ha subito a Roma un'accele­
razione terribile negli ultinli 
giorni: si è cercata la stra­
ge tra i passanti inermi: si è 
ucciso un lavoratore ignaro 
al Flaminio: si è portata la i 
logica della ritorsione ad un 
grado impressionante di bar­
barie con l'uccisione del gio­

vane di destra alia Bufalotta. 
offendendo la stessa memoria 
del giovane Valerio Verbano 
e calpestando l'appello dei 
suoi genitori contro la violen­
za ». 

< Tutte le forze democrati­
che della città debbono esse­
re consapevoli degli ulteriori 
nuovi pericoli che si manife­
stano in questa fase di cre­
scente attacco eversivo a Ro­
ma. Fermissimo e convinto 
deve essere l'impegno di tutti 
nel sostenere le forze dell'or­
dine, nel rinnovare l'unità e 
la solidarietà in difesa della 
Repubblica e della conviven­
za civile •». 

« Bisogna spezzare — ag­
giunge il comitato federale 
del PCI — la spirale della 
violenza e delle ritorsioni. Al­
la cieca barbarie dei terrori­
sti e dei violenti di ogni co­
lore bisogna rispondere con 
le armi della democrazia, del­
la tolleranza, per salvare ad 
ogni costo i valori fondamen­
tali che sono alla base della 
convivenza civile e condizione 
ineliminabile per la difesa e 
lo sviluppo della democrazia. 
per il rinnovamento e la sal­
vezza del Paese ». 

« Ma anche il Governo de­

ve fare la sua parte. Occorre 
fronteggiare con ogni mezzo 
questa situazione eccezionale 
e difendere l'ordine democra­
tico nella capitale. E' intolle­
rabile ogni ulteriore ritardo 
nell'approntamento di un effi­
cace piano di difesa dell'or­
dine pubblico a Roma. Cosa 
si aspetta ancora a tradurre 
in pratica le proposte che i 
comunisti tra gli altri hanno 
avanzato da molto tempo per 
coordinare tutti gli sforzi del­
le forze dell'ordine? Cosa si 
aspetta ad attuare il decreto 
che stabilisce il coordinamen­
to tra le forze di polizia e 
prevede la istituzione di sale 
operative comuni tra PS, CC. 
GclF? *. 

« La Federazione comuni­
sta romana — prosegue il co­
municato — in questo momen­
to diffìcile, fa appello a tut­
te le organizzazioni del parti­
to. ai singoli militanti, perché 
si intensifichi la vigilanza 
contro ogni provocazione e si 
rafforzi la mobilitazione uni­
taria e democratica nelle 
scuole, nelle fabbriche, nei 
quartieri, ovunque, anche per 
la raccolta delle firme in ri­
sposta all'appello del sinda­
co e dei venti presidenti dei 

consigli circoscrizionali in 
preparazione dell'incontro del­
la città con il presidente Per­
ni il 2-1 marzo prossimo ». 

« Occorre suscitare fiducia 
e unità — conclude il mes­
saggio — puntando alla mo­
bilitazione delle risorse demo­
cratiche, e morali di Roma, 
che sono immense per isolare 
e battere definitivamente i 
violenti ed i terroristi. Ciò è 
possibile. La mobilitazione at­
tiva," piena, consapevole ed 
esplicita di tutte le coscienze 
sarà in grado di sconfiggere 
la logica spietata e barbara 
della ritorsione e dell'odio, di 
impedire che la spirale della 
violenza si allarghi ed altre 
vite siano distrutte ». 

Questo, intanto, l'elenco del­
le iniziative promosse dalle 
circoscrizioni per i prossimi 
giorni: 

OGGI: VII circoscrizione -
Per l'intera giornata alcuni 
consiglieri circoscrizionali 
proseguiranno la raccolta del­
le firme a piazza • dei Mirti 
(Centocelle). 

DOMANI: VII circoscrizio­
ne - ore 9.30 il sindaco Petro­
selli su invito del consiglio di 
fabbrica della Voxson parte­
ciperà ad una assemblea nel­

la fabbrica, a cui interver­
ranno anche i lavoratori del­
le altre fabbriche della Pre-
nestina e della Tiburtina. 

SABATO: VII circoscrizio­
ne - Per l'intera giornata si 
svolgerà la raccolta di fir­
me , presso il mercato di Via 
del Grano (quartiere Alessan­
drino). Saranno presenti alcu­
ni consiglieri circoscrizionali. 

DOMENICA: I circoscrizio­
ne - Dalle ore 10 alle 13 i 
partiti politici democratici or­
ganizzeranno dei punti di 
raccolta delle firme a piazza 
Venezia, piazza dei Cinque­
cento. piazza del Popolo (an­
golo bar Rosati). II circoscri­
zione - Per l'intera giornata 
si organizzeranno punti di 
raccolta di firme, presenti i 
rappresentanti politici demo 
cratici e consiglieri circoscri­
zionali in quattro zone: piaz­
za Annibaliano. piazza Vesco-
vio. piazza Ungheria, piazza 
Mancini. Abitanti della zona, 
assistiti da operatori del Co­
mune. procederanno simboli­
camente alla cancellazione 
delle scritte inneggianti alla 
violenza, in quei punti del 
territorio che sono frequente­
mente teatro di episodi di vio­
lenza. 1 II corpo di Angelo Mancia, coperto da un lenzuolo, davanti a casa a Montesacro 

In un anno tre assassini!: i l giovane Stefano Cecchetti, poi tre settimane fa Valerio Verbano e ieri Angelo Mancia 

Come vive un quartiere con la violenza importata 
La zona, nata dalla speculazione, è abitata per lo più da impiegati e piccola borghesia - Come trasformare il 
rifiuto della violenza in un « contrattacco » - Il segnale che viene da un comunicato sindacale di una scuola 

Qualche centinaio di metri 
di distanza l'una dall'altra, 
un anno scarso di tempo in 
tutto: è il nome del .quartie­
re, Montesacro. che accosta 
in maniera così immediata le 
cose. E' il gennaio del 79 
quando qui, vicino al bar di 
via Roviano i terroristi am­
mazzano Stefano Cecchetti. 
La rivendicazione — fatta a 
nome dei « compagni organiz­
zati per il comunismo » — di- • 
ce che « abbiamo ammazzato' 
un fascista, abbiamo vendica­
to la tentata strage di Radio 
Città Futura ». Una « vendet­
ta » anche allora. 

Un anno dopo. Prima l'or­
ribile assassinio di Valerio 
Verbano firmato dai Nar — 
gli stessi, si badi, dell'attacco 
all'emittente estremista — e 
adesso sotto i colpi di altri 
a vendicatori » cade Angelo 
Mancia che nel quartiere era 
conosciuto per essere un pic­
chiatore nero, un esponente 
missino. 

Tre delitti, barbari, sempre 
più feroci con lo stesso sce­
nario. Da sfondo alle impre­
se dei terroristi c'è un quar­
tiere, Montesacro. ideato, in­
ventato dalla speculazione 
che qui non ha avuto nean­
che troppa « fantasia »: file 
di case tutte uguali, a sei. 
sette piani, strade strette, 
grandi supermercati ma po­
chi negozi al dettaglio. 

Perché proprio qui. allora? 
Su cosa possono a contare » 
i terroristi che nella zona 
hanno deciso di giocare una 

delle tante battaglie della lo­
ro assurda guerra per « ban­
de »? La risposta è difficile. 
se non impossibile. Qui, come 
altrove, non c'è alcuna tolle­
ranza verso i violenti, verso 
gli assassini. 

Montesacro è un quartiere 
di piccola e media borghesia, 
ci sono gli- impiegati (anzi i 
palazzi di intere strade sono 
abitate da cooperative di im­
piegati ministeriali), ci sono 
i commercianti, ci sono i « li­
beri professionisti ». Un quar­
tiere che dovrebbe essere 
« calmo ». Anche le poche 
scuole che esistono come 1' 
Orazio sono tra le più tran­
quille della città, e l'unico 
episodio di intolleranza ha 
visto protagonista un preside. 
ora rimosso con un provve­
dimento. 

Un quartiere come tanti. 
insomma, forse neanche dei 
peggiori. Qui ne il Msi. né 
l'autonomia hanno mai aper­
to le loro sedi (la sezione fa­
scista distrutta da un atten­
tato alcuni giorni prima del­
l'assassinio di Valerio Ver­
bano 'anche se si chiama 
« Montesacro » si trova mol­
to lontana dalla zona: gli 
« autonomi » invece hanno 
deciso che la gente che qui 
ci abita non « interessa » lo­
ro e se ne sono andati al 
Tufello). 

Non esistono quelle che in 
altre parti della città ven­
gono chiamate — con un eu­
femismo — «zone d'influen­
za »: non ci sono insomma, 

bar. piazze, luoghi di ritrovo 
assegnati a una o l'altra del­
le « parti in guerra ». 

A .prima vista, insomma 
sembra un quartiere calmo. 
forse troppo. Il rischio è 
quello della paura, del chiu­
dersi dentro casa. -

Anche ieri c'è stato qual­
che segno di indifferenza, di 
estraneità. Ma sono stati 
marginali. Anche qui si fa 
strada l'idea che non basta 
più la condanna, bisogna pas­
sare al « contrattacco ». Un 
segnale, piccolo forse ma che 
va valutato, viene da una 
scuola, il « Nomentano ». di 
fronte al quale è avvenuto 
l'assassinio. Neanche dieci mi­
nuti dopo l'attentato ieri 
mattina i professori, i bidel­
li. le sezioni sindacali si sono 
riunite e hanno fatto un co­
municato. 

C'è scritto così: «Nel no­
stro liceo abbiamo spesso di­
scusso di come si fa antifa­
scismo e ha sempre preval­
so l'ipotesi dell'impegno de- j ^ ^ ^ 
mocratico. di massa, nel quar- j * ^ T 
tierè, e del lavoro educativo. ! 
di recupero al dialogo demo­
cratico. nella scuola... Fac- J 
ciamo appello ai cittadini al- • 

I l'opinione pubblica a tutte j 
le forze politiche associative ' ! 

j del quartiere perché contri-
• buiscano a recuperare un cli­

ma di civile convivenza, per ; 
evitare nuovi incidenti, ven- | 
dette cieche, il precipitare di j 
una situazione già cosi gra­
ve ». Insomma anche. Monte-
sacro. reagisce. 

Un documento unitario della Fgci, Fgsi, Pdup, Mls, Dp 

«Diritto alla vita per tutti. 
Niente giustifica un omicidio» 

Per la prima volta firmato un documento insieme 

La madre e il padre di Angelo Mancia, disperati per la sua morte 

Un fascista. Angelo Mancia. 
è stato ammazzato dal partito 
della morte che questa volta 
si è chiamato «volanti rosse». 
Una « risposta » — così si 
« giustificano > — alla morte 
dello studente autonomo Va­
lerio Verbano. Ormai su Ro­
ma pesarla minaccia di una 
guerra per bande, condotta 
quotidianamente, i colpo su 
colpo ». 

Fino a qualche tempo fa di 
fronte all'uccisione di un fa­
scista qualcuno rispondeva 
col silenzio, o con una condan­
na che non riusciva ad essere 
profonda, sentita. Un corsivo 
dell' Unità — tre anni fa — 
che diceva che ci dispiaceva 
se un fascista moriva, susci­
tò reazioni e malumori. Oggi, 
abbandonata la ritrosia cin­
que organizzazioni giovanili. 
dalla storia' e dalla linea di­
versa. dicono insieme, per la 
prima volta che non si am­
mazza un fascista. Lo dicono 
con secchezza e chiarezza. A 
dirlo c'è insieme alla FGCI. 
la FGSI. il PdUP. l'Mls e 
anche DP. che sigla un.comu­
nicato unitario con" le' altre 
organizzazioni giovanili dopo 
molto tempo. Eccolo: 

Un altro ragazzo è caduto 
sotto i colpi del terrorismo^ 
Angelo Mancia, giovane mis­

sino, è stato barbaramente 
assassinato davanti casa. An­
che a Bari un giovane simpa­
tizzante di destra è stato uc­
ciso. Sale quindi, ancora una 
volta, la spirale della ritor­
sione. dell'odio e dell'assassi­
nio: come risposia all'omici­
dio di Valerio, Verbano, gio­
vane autonomo, ecco l'omici­
dio di un giovane missino, se­
condo una folle logica di di­
struzione e di morte. 

Di fronte a questo avveni­
mento ribadiamo che quello 
della vita-è un diritto inalie­
nabile per tutti: il partito del­
la morte, di qualsiasi colore 

j , si dipinga, vuole uccidere la 
fiducia stessa nella vita, nel­
le possibilità per ognuno di un 
futuro migliore e di realizzare 
le proprie aspirazioni. Per la 
vita, contro la morte: è la no­
stra parola d'ordine, di tutti 
i giovani di sinistra, condi­
zione per disarmare i potenti 
delle armi ed i signori della 
guerra. ~ • 

Il disegno perseguito a Ro­
ma come in altre città dai ter­
roristi è ormai evidente: crea-

ì re un clima di paura, innesca­
re la spirale di ritorsione, far 
degenerare lo scontro politico 
in guerra fra bande, di fronte 
al quale la voglia dì contare 
dei giovani e della gente ver­

rebbe completamente annulla­
la. Resterebbe solo la possi­
bilità di assistere passivi a 
questo scontro tra i seminato­
ri di morte. I violenti, gli as­
sassini puntano chiaramente 
a favorire uno sbocco autori­
tario • delle istituzioni e una • 
risposta dello Stato sul terre-., 
no repressivo ed il loro dy .-
segno si coniuga ai tentatici • 
di involuzione degli assetti ci­
vili e democratici del Paese: 

Noi dobbiamo far sentire, 
invece, la volontà dei giova­
ni. della gente, delle masse: 
fermare il clima di odio, im­
pedire le ritorsioni, ricostrui­
re un senso vero della demo­
crazia, ritessere con forza V 
iniziativa politica . di massa, 
capace di trasformare real­
mente le condizioni di vita di 
milioni di individui. 

Ci impegnamo perchè a Ro­
ma e nel resto del Paese cre­
sca una rivolta morale e po­
litica contro gli obbiettivi dei 
violenti, dei terroristi, degli 
assassini: nelle scuole, nelle . 
facoltà, nelle fabbriche, nei ' 
quartieri, saremo in prima fi­
la per affermare queste con­
vinzioni, per difendere il di­
ritto alla vita e pet riconqui­
stare la possibilità di un fu- " 
turo senza violenza. ' ' 

A palazzo Vidoni durante una manifestazione dei dipendenti degli enti locali per il contratto 

La polizia «carica» un comizio di lavoratori 
Sciopero dei dipendenti degli enti locali di 48 ore - Ieri fuggi-fuggi generale, un clima di paura - Quattro fermati sono stati 
subito rilasciati - Un netturbino ferito lievemente - Dichiarazione di Misiti: « E' un fatto gravissimo che lascia molto perplessi » 

Adesso sarà inviata al parlamento 

La proposta regionale 
per il riscatto 

degli alloggi IACP 
Una proposta di legge di iniziativa della Regione per il 

r icat to degli alloggi IACP da parte degli assegnatari. Il 
consiglio regionale l'ha approvata ieri. Adesso sarà inviata 
alle Camere. Il testo, preparato in commissione, rappresenta 
una soluzione unitaria del problema. L'hanno approvato, in­
fatti. tutti i partiti. Contrario solo il consigliere del PdL'P 
Di Francesco che aveva chiedo una forma di « cooperativa 
a proprietà indivisa >. Per l'impegno del gruppo comunista 
«ono state bloccate le tentazioni e le manovre chiaramente 
elettoralistiche sulla materia. 

Nella proposta di legge — cinque articoli in tutto — si 
stabilisce che gli alloggi di edilizia residenziale pubblica 
potranno essere riscattati 5 anni dopo la data * di costru­
zione. La cessione degli alloggi non sarà, comunque, indi­
scriminata. Ogni anno l'IACP. raccolte le domande degli 
assegnatari in regola col pagamento del canone, sceglierà 
quante e quali case dare a riscatto. Il prezzo di cessione 
non sarà, inoltre, deciso (come qualcuno voleva) in base a 
quello di costruzione. II motivo è semplice. Non tutti gli 
alloggi sono uguali. 

« La proposta di iniziativa approvata dal consiglio — ha 
detto il compagno Renato Tesei — respinge la tesi di chi 
vuole liquidare, di Tatto, l'intero patrimonio dcll'IACP. La 
proposta adottata trae origine non solo dalla volontà unitaria 
del consiclio ma soprattutto dalle battaglie condotte in tanti 
anni dal movimento dei lavoratori 

i 

! 

La polizia ha «caricato» i 
lavoratori, cosi, all'improvvi­
so. Una manifestazione dei 
dipendenti degli enti locali. 
sotto palazzo Vidoni. dopo 
due mesi di estenuanti tratta­
tive per il contratto, è stata 
sciolta con la forza, con l'uso 
dei manganelli. Tre o quat­
tro lavoratori sono stati fer­
mati e condotti al distretto. 
Poco più tardi sono stati ri­
lasciati. Uno è rimasto feri­
to, per- fortuna non grave­
mente Nelle vie e nelle piaz­
zette intomo a corso Vitto­
rio ce stato il fuggi-fuggi ge­
nerale. dei lavoratori, della 
gente che passava. Un clima 
di paura e di tensione. 

E* un fatto grave. Duemila 
lavoratori che reclamavano 
un loro elementare diritto (il 
contratto) sono sta»' «cac­
ciati via » da un imbonente 
dispiegamento di polizia, con 
blindati, camionette e lacri­
mogeni .pronti per il lancio. 
E" un tentativo di seminare • 
altro caos in questa città, già 
bersaglio continuo del terro­
rismo. E' una logica « dura » 
che va respinta con fermezza. 

Ma vediamo come sono an­
date le cose. Per le 16 la Flel 
(Federazione lavoratori enti 
locali) aveva dato appunta­
mento ai dipendenti del Co­
mune, sotto palazzo Vidoni. 
In occasione della ripresa del­
le trattative col governo per 
il contratto di lavoro. L'in­
contro. però, era saltato a 
causa di un'indisposizione del 

ministro Pandolfi. La mani­
festazione. comunque, che 
aveva l'autorizzazione della 
Questura, si è svolta lo stes­
so. Un picchettaggio per dire 
al governo che dopo due mesi 
era ora di arrivare subito a 
una soluzione definitiva. I 
lavoratori, circa duemila, si 
sono cosi radunati in una 
piazza dietro il Palazzo. Stri­
scioni. cartelli, tamburi, fi­
schietti: una manifestazione 
come tante altre. Pacifica co­
me sempre. 

AH'improvivso. verso le 17.15, 
l'ordine della polizia di scio­
gliere l'assembramento. Poi. 
senza nemmeno aspettare, la 
carica. I lavoratori hanno co­
minciato a fuggire, molti sono 
stati raggiunti e picchiati coi 
manganelli, alcuni sono ri­
masti a terra. Quattro sono 
stati fermati, caricati sul cel­
lulare e condotti al distretto. 
Ma non si è potuto far altro 
— com'era prevedibile — che 
rilasciarli. Un netturbino, co­
me abbiamo detto, è rimasto 
invece ferito, per fortuna lie­
vemente. E* stato medicato 
al pronto soccorso ed è stato 
subito dimesso. 

Corso Vittorio, piazza Ve­
nezia. largo Argentina, sono 
rimaste bloccate per ore. la 
gente è fuggita impaurita. 
Un clima di paura diffuso. 
« Mi è sembrato di tornare 
per un attimo — ha detto un 
lavoratore — agli anni ses­
santa, alle cariche quotidia­
ne TT un fatto grave. Segli 
ultimi anni è la prima volta 

che la polizia si comporta co­
si coi lavoratori ». 
- Subito dopo la segreteria 
della Flel provinciale si è riu­
nita alia zona Ostiense, per 
decidere la risposta da dare 
all'episodio. Ferma condanna 
all'operato della polizia è sta­
ta espressa durante la riu­
nione ed è stato sollecitato 
anche il governo a risolvere 
in tempi brevi la vertenza de­
gli enti locali. In se rat A la 
Flel nazionale ha deciso di 
proclamare 48 ore-di sciope­
ro a Roma e Provincia per 
protestare contro il gravissi-
no episodio a partire da oggi. 
In ambienti sindacali roma­
ni si è parlato di una ma­
nifestazione. di uno sciopero 
limitato che non provochi 
grossi disugi alla città. « A^ 
biamo molti dubbi — ha di­
chiarato il compagno Aure­
lio Misiti del regionale Cgil — 
sulla iniziativa della polizia. 
specie in questo clima di pau­
ra che gli ultimi attentati 
terroristici hanno provocato 
nella città. Noi. comunque — 
ha concluso Misiti — siamo 
impegnati e ci impegneremo 
sempre di più per fare in mo­
do che il governo esca dalla 
sua latitanza., si risolvano i 
problemi dei lavoratori degli 
enti locali in breve tempo. 
Ribadiamo, però, che la cari­
ca della polizia rimane un 
fatto gravissimo». 

Dure condanne sono state 
espresse da più parti. Il comi­
tato cittadino del PCI in un 
comunicato «esprime la più 

viva preoccupazione ed una 
ferma protesta per quanto av­
venuto e manifesta ai lavo­
ratori degli Enti locali in lot­
ta piena solidarietà. Denun­
cia la pericolosità e l'irrespon­
sabilità del comportamento 
del governo che. come è av­
venuto pochi giorni fa nel 
caso degli autoferrotranvieri. 
sta portando un'intera cate­
goria all'esasperazione. facen­
do pendere sulla città, già co­
si duramente colpita in que­
sti giorni dalle criminali im­
prese del terrorismo, la mi­
naccia dj nuovi motivi di 
caos e paralisi ». 

« In questa direzione van­
no i tempi lunghi imposti dal 
governo alla trattativa, i con­
tinui rinvii degli incontri, la 
rigidezza di posizioni assunte 
sulla base di compatibilità fi­
nanziarie che carribiano di 
volta in volta. 

«Di fronte al senso di re­
sponsabilità dimostrato dalle 
richieste e dai comportamen­
ti dei sindacati unitari, affin­
chè non si determini nella 
città uno stato di caos nei 
più importanti servizi citta­
dini che verrebbe pagato dal­
la collettività, sono necessa­
rie da parte del governo ri­
sposte rapide e conclusive 
che portino subito alla firma 
del contratto». 

NELLE FOTO: due momenti 
delie cariche della polizia a 
corso Vittorio Emanuele con­
tro i lavoratori degli enti lo­
cali 

Seduta straordinaria della giunta 
Dopo aver appreso le notizie del grave 

intervento della polizia durante la mani­
festazione dei dipendenti comunali in cor­
so Vittorio Emanuele, il sindaco Petroselli 
ha convocato la giunta comunale in seduta 
straordinaria per un esame della situa­
zione. Subito dopo ha avuto luogo un incon­
tro con le organizzazioni sindacali. Al ter­
mine della riunione straordinaria di giunta 
l'assessore al personale. Franca Prisco, ha 
rilasciato la seguente dichiarazione: « I fat­
ti di corso Vittorio, determinati da un com­
portamento della polizia che suscita gravi 
interrogativi si inscrivono in un contesto 
che vede il governo ambiguo e inadempien­

te verso il rinnovo del contratto 
«Qui è l'origine principale delle tensio­

ni e del malcontento crescente che finisce 
per riversarsi sui Comuni nonostante il loro 
impegno per definire rapidamente la ver­
tenza. À questo scopo le Regioni. l'Anci e 
rUPI hanno chiesto un incontro al presi­
dente del consiglio, il quale non ha an­
cora dato rispósta, mentre è stato rinviato 
l'incontro convocato per oggi. 

«Assicuriamo ai lavoratori capitolini la 
solidarietà della giunta comunale e faccia­
mo appello alla loro vigilanza democratica. 
Siamo pronti a fare tutta la nostra parte 
per una soluzione rapida della vertenza 
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